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Premessa

Il valore delle autonomie locali rappresenta uno dei principi più qualificanti del pensiero autonomista.  Ogni comunità insediata in modo compatto in un territorio deve rappresentare le proprie esigenze, aspirazioni ed interessi attraverso una amministrazione comunale che sia espressione delle libere scelte di  un gruppo sociale che sia omogeneo rispetto alla propria cultura ed ai propri interessi  e fortemente collegato con il territorio in cui è insediato e con l’ambiente in cui è inserito.

Gli interessi e le aspirazioni si esprimono adeguatamente se la comunità è omogenea e ben definita sul territorio. Quanto più eterogenea essa è rispetto al suo territorio, e tanto più difficile è la ricerca di interessi comuni.

Il movimento autonomista crede fortemente nelle piccole comunità che si autogovernano e sostengono, esprimono e allo stesso tempo controllano i loro amministratori. Comuni eterogenei, in quanto raccolgono in modo spesso artificioso, per scelte compiute da burocrazie lontane e incapaci di cogliere le grandi diversità che vi sono tra comunità e comunità, e le stratificazioni storiche e culturali che fanno di ogni comunità qualcosa di unico, non  rappresentano certo situazioni ottimali, perché le diversità interne frenano il dinamismo dell’amministrazione, che sono costrette a spesso defatiganti negoziazioni interne quando si tratti di operare scelte di qualche importanza per l’uso di risorse sempre più scarse.

Il movimento autonomista respinge la logica del livellamento, dell’aggregazione, della costruzione di amministrazioni comunali senza una propria anima e senza una specifica cultura. Le differenze costruite dalla storia, dall’intreccio di giurisdizioni ecclesiastiche e di amministrazioni civili e dal pluralismo delle esperienze culturali ed economiche incidono ancora in modo significativo. I piccoli comuni vanno difesi e valorizzati, perché i più vicini ad una logica democratica e comunitaria per la quale i rappresentanti della gente sono la migliore espressione della comunità, che è in grado di valutare la loro azione e il loro impegno. I comuni grandi ed eterogenei finiscono veder prevalere i grandi interessi economici o politici.

Le realtà istituzionali che nascono da una lunga tradizione di autogoverno delle comunità sono caratterizzate da un sistema di autonomie locali che si organizzano alla base su unità di amministrazione che coincidono con le comunità locali. I comuni estesi, che raccolgono tante località, rappresentano alla fine amministrazioni senza anima in cui prevalgono le burocrazie comunali o il perenne compromesso politico.

Il difetto del sistema amministrativo italiano consiste nel concepire tutti i comuni in modo geometrico: tutti uguali nelle loro funzioni, qualsiasi sia la loro dimensione, per cui le funzioni del comune con milioni di abitanti sono le stesse – e la stessa organizzazione in ordine di principio – di quelle di comuni con poche centinaia di abitanti.

In attesa che il nostro paese abbia il coraggio di prendere esempio dall’assetto istituzionale delle grandi democrazie europee e americane, si deve compiere un’opera di grande valorizzazione dei piccoli comuni, respingendo ogni tentativo di giungere alla aggregazione e alla fusione di comuni di piccole dimensioni attraverso pressioni o incentivi finanziari. I piccoli comuni vanno sostenuti per il  loro ruolo insostituibile di rappresentanza delle comunità locali, di presidio del territorio soprattutto se rurale e montano, di fornitura dei servizi di base. Per quelle funzioni che presentano costi elevati e non richiedono il diretto contatto con i cittadini, si devono favorire le forme collaborazione in modo da conseguire economie e superare i vincoli  causati dalle economie di scala.

L’amministratore autonomista deve respingere considerazioni di mero efficientismo aziendalistico, ponendo in luce il valore del controllo sociale, della responsabilizzazione degli amministratori e degli amministrati, del volontariato anche nell’esercizio di attività di interesse collettivo, indicando l’esempio di paesi come la Svizzera e degli altri stati di cultura germanica o anglosassone, ove sono le comunità di villaggio il vero asse portante di democrazie allo stesso tempo tradizionali e avanzate.

Le linee fondamentali

Gli Amministratori comunali autonomisti si  distinguono nelle loro proposte programmatiche e nelle loro iniziative attuative per impostazioni tutte orientate alla valorizzazione delle autonomie locali e delle specificità locali   secondo le seguenti linee:

1. Attuazione coerente del principio di sussidiarietà, per cui nella soluzione dei problemi sociali vanno privilegiate anzitutto le famiglie, le associazioni, le istituzioni private, per giungere ad una soluzione pubblica solo dove e quando le libere espressioni della società non riescono a soddisfare i bisogni della comunità.

2.  Valorizzazione delle comunità che formano il comune (frazioni, centri abitati) con una applicazione coerente del principio del decentramento delle rappresentanze e dove possibile dei servizi. I principi di autonomia vanno portati al livello di singola comunità, contro ogni impostazione illusoriamente efficientista. Quella dell’accentramento nel comune o in grandi comuni rappresenta una illusione se per questa via si vogliono comprimere i costi della politica e dell’amministrazione.

3. Promozione della lingua friulana o delle altre lingue locali in tutti i contesti in cui la Amministrazione comunale può muoversi, con iniziative che li distinguano, come l’inserimento nello Statuto di forti richiami all’identità, introduzione della lingua locale nei lavori degli organi amministrativi, segnaletica e cartellonistica in lingua, promozione di attività  dirette alla valorizzazione, promozione e organizzazione di corsi di grafia, di lingua e di cultura friulana, e così via, nella logica di una azione organica  e sistematica di rifriulanizzazione del Friuli, fatte salve naturalmente le specificità proprie delle minoranze linguistiche storicamente radicatesi in Friuli (parlate germaniche, slave e lagunari).

4. Valorizzazione della cultura locale, con riferimento alle tradizioni popolari, all’ambiente,


al paesaggio, alle tradizioni musicali e così via.

5. Cultura del recupero edilizio, con particolare riguardo all’architettura spontanea ed ai beni architettonici che rappresentano testimonianze significative dell’identità locale.

6. Principio del risparmio delle  risorse non rinnovabili, quali i territorio, la natura  e l’energia.

7. Conservazione coerente della qualità dell’ambiente, il che significa porre estrema attenzione ai processi di trasformazione e di consumo di risorse ambientali, che devono svilupparsi secondo il principio della minimizzazione dei consumi e delle trasformazioni.

8. Sostegno alle famiglie, in modo da favorire livelli più elevati della qualità della vita, della coesione sociale e della natalità.

9. Integrazione dei nuovi cittadini, provenienti da regioni o realtà comunque diverse, dei quali deve essere favorito il processo di integrazione culturale e sociale, rifiutando comunque ogni stravolgimento delle tradizioni culturali e religiose proprie del popolo friulano

10. Politica della casa che favorisca la costruzione di abitazioni per nuove famiglie anche nelle frazioni, in modo da evitare l’invecchiamento e l’impoverimento delle stesse a favore dei capoluoghi.

11. Politica dei giovani, che favorisca la costituzione dei centri di aggregazione giovanile, degli Informagiovani, dell’orientamento alla scuola, all’Università e al lavoro, e la promozione e sostegno alle associazioni giovanili e alle attività culturali, musicali e sportive a favore dei giovani.

In definitiva l’amministratore autonomista deve contraddistinguersi per un’azione diretta a valorizzare il territorio e la cultura locali, il buongoverno e il rispetto dei valori della comunità.

Le leve del Comune

Il Comune deve valorizzare al massimo tutte le competenze che la legge gli garantisce e anche al di di la di quelle formalmente attribuite svolgere un ruolo attivo di promozione diretta a mobilitare risorse e iniziative a favore della comunità, da parte di altri livelli istituzionali. Deve pertanto muoversi con decisione in tutti i campi per i quali il cittadino chiede una soluzione.

Le basi economiche: le attività artigianali 

E’ necessario far fare un salto di qualità alle basi economiche della comunità.  Gran parte degli abitanti trovano lavoro al di fuori del comune, ma è necessario  che questa sappia ospitare un nucleo di attività produttive proprie. Ridottasi l’agricoltura a proporzioni percentualmente modeste, come in tutto il Friuli, con una popolazione dedita alle attività di coltivazione della superficie agricola esistente che pesa poco sul totale degli occupati, anche se è di grande valore,  è necessario impegnarsi per la realizzazione delle condizioni necessarie alla crescita di un insieme di attività artigianali e piccolo industriali che dia nuove prospettive di occupazione ai giovani che non vogliono lasciare il paese e ai residenti che intendano avvicinare il posto di lavoro a quello di residenza.

Questo significa che la nuova amministrazione comunale deve realizzare o migliorare una zona di insediamenti produttivi ove gli imprenditori artigiani del luogo, o i giovani che intendano avviare 

nuove iniziative, o. gli imprenditori dei comuni vicini possano insediare nuove attività.

Le risorse agricole

Le risorse disponibili in termini di superfici agricole utilizzate rappresentano una ricchezza per il comune, a condizione che vengano meglio valorizzate, soprattutto promuovendo coltivazioni  più adatte alla natura dei terreni. 

Bisogna altresì attuare una politica di valorizzazione delle attività dei coltivatori, favorendone il lavoro e le azioni promozionali. Il principio della “distanza zero” per i consumi di prodotti agricoli e delle loro trasformazioni  va tradotto in concrete azioni di promozione.

Il miglioramento delle condizioni della produzione agricola non deve tuttavia realizzarsi a spese del paesaggio agrario e delle condizioni di deflusso delle acque. Si deve ad esempio evitare che si eliminino gli aspetti più caratteristici dell’ambiente agrario locale, quali i filari di gelsi, le macchie verdi che trovano riscontri importanti nell’equilibrio ambientale in quanto rifugio di specie viventi utili all’ambiente e all’agricoltura stessa, e l’imbonimento di fossati che una secolare esperienza ha dimostrato essere indispensabili per lo smaltimento delle acque piovane in situazioni eccezionali.

Un’altra iniziativa da lanciare è quella di realizzare un mercato che sia orientato alla valorizzazione dei prodotti locali, in particolare di quelli dell’agricoltura, favorendone la vendita diretta anche con un regime agevolativo riguardo alle tasse di competenza comunale. 

Le risorse energetiche

Bisogna attuare un piano organico che affronti con chiarezza di idee le esigenze di contenimento dei consumi energetici da un lato e di ricorso più intensivo alle fonti energetiche alternative dall’altro. Il Comune può fare molto in questo campo, da un lato intervenendo sui propri edifici e sui propri utilizzi energetici, e dall’altro promuovendo con opportune iniziative il risparmio energetico da parte delle famiglie e delle imprese e l’uso di fonti alternative. Questo è un campo in cui si deve intervenire con decisione.

I  servizi alle famiglie 

La nuova amministrazione dovrà rivolgere la massima cura affinché  tutte le famiglie vengano poste nelle stesse condizioni in ordine ai servizi commerciali.

E’ necessario che in ogni centro sia garantita una presenza minimale di servizi di vicinato (alimentari, giornali, locali pubblici) riguardante i consumi giornalieri.  L’azione promozionale del comune deve dimostrare tutta la sua capacità di promuovere la presenza di almeno un punto vendita per ciascuna frazione. Certamente il comune non può fare l’imprenditore, ma può impegnarsi attivamente per facilitare l’insediamento di punti di vendita e di somministrazione di servizi nei centri che ne sono sprovvisti.

D’altra parte il comune deve opporsi all’apertura di nuove unità della grande distribuzione, cresciuta eccessivamente in Friuli, a fronte di una popolazione che non tende a crescere e a redditi commercializzati che tendono alla stabilità. Le competenze al riguardo sono della Regione, ma il comune deve resistere alla tentazione di aumentare gli introiti comunali provenienti dall’ICI, favorendo operazioni che di commerciale non hanno nulla ma che il più delle volte sono sostenute dagli interessi della speculazione immobiliare. Si colpisce il piccolo commercio del comune o dei comuni vicini, si danneggiano i centri storici, si consuma territorio agricolo, si sconvolgono i flussi automobilistici, si fanno crescere le esigenze della viabilità d’accesso, si crea una pressione sulle infrastrutture viarie i cui costi alla fine vengono fatti gravare sul comune o sulla provincia.

I servizi pubblici

Bisogna favorire al massimo la utilizzazione dei servizi pubblici da parte dei cittadini, adottando orari di sportello che tengano conto dell’elevato numero di cittadini che lavorano. La comunicazione per via informatica e telematica, l’adozione di orari che comprendano anche il sabato mattina rappresentano esigenze irrinunciabili.

Infrastrutture viarie 

Si rende necessario avviare un ampio programma di miglioramento delle infrastrutture viarie che si muova nelle seguenti direzioni:          

· interventi sulle infrastrutture delle frazioni  (viabilità, marciapiedi, fognature, segnaletica);

· acquisizione al comune di alcuni tratti di strade di uso pubblico ma rimaste di proprietà privata, in modo da migliorare le condizioni di manutenzione ordinaria e straordinaria;

· installazione di impianti semaforici intelligenti;

· realizzazione di spazi per parcheggi nelle aree dove sono carenti;

· miglioramento dei marciapiedi;

· sistemazione della piazza dei luoghi di incontro dei cittadini, come piazze e spazi verdi.

Recupero del patrimonio edilizio

Bisogna favorire al massimo il  recupero del patrimonio edilizio esistente, spesso in degrado o sottoutilizzato, utilizzando quanto più possibile agli strumenti legislativi e finanziari in vigore, non sempre adeguatamente utilizzati (legge per il recupero delle facciate, ecc.).

Serve inoltre verificare accuratamente che ogni domanda di nuova edificazione possa trovare buon esito se rivolta in particolare ai giovani che intendono rimanere nel proprio comune ne abbiano la possibilità, senza far sì che vengano predilette soluzioni alternative dove l’edificazione è permessa piu’ facilmente in altri comuni,

Innovazione tecnologica 

Massima attenzione dovrà essere rivolta in tre direzioni fondamentali:

· la informatizzazione spinta di tutte le procedure dell’amministrazione comunale;

· l’ammodernamento delle reti di trasmissione dati, in modo che il comune non sia penalizzato da un mancato adeguamento delle stesse;

· l’utilizzo delle tecniche telematiche e informatiche più avanzate anche da parte delle 

associazioni, mediante un  programma di assistenza per la realizzazione e gestione di siti WEB.

Ambiente 

L’ambiente deve rappresentare una delle priorità dell’amministrazione. Il settore deve essere affrontato con estrema chiarezza di idee rispetto alle esigenze:

· di provvedere al recupero e rinaturalizzazione delle aree degradate;

· di definire una regolamentazione  che disciplini la manutenzione e l’uso dei fossi;

· di garantire una attento controllo dei materiali che vengono eliminati quali rifiuti;

· di attuare una politica di raccolta differenziata spinta, all’interno del Consorzio cui il Comune partecipa;

· di gestire una politica di diffusione di impianti familiari di compostaggio (composters);

· di migliorare i criteri di gestione delle ecopiazzole, con apertura anche pomeridiana.

Valorizzazione del patrimonio architettonico e monumentale 

Per attrarre le attenzioni di chi è alla ricerca di segni della storia e di elementi di specificità, appare importante provvedere al recupero e alla valorizzazioni di elementi significativi dell’ambiente storico e sociale locale. Il sistema delle chiese, delle ville, delle case padronali, delle case rurali, delle fortificazioni possono essere altrettanti elementi che possono essere recuperati e soprattutto valorizzati in una azione organica di sostegno e di organizzazione di iniziative culturali dirette ad attrarre l’attenzione di una domanda turistica originata dal territorio e dalle grandi città della Regione.

I monumenti presenti sul territorio comunale vanno opportunamente segnalati e illustrati con pannelli integrativi rispetto a quelli della Provincia, e soprattutto collegati in circuiti attentamente studiati.

Parrocchie e associazioni locali vanno interessati per una adeguata apertura dei monumenti e per la realizzazione di adeguati strumenti di pubblicizzazione e di illustrazione (sito, pieghevoli, audiovisivi).

L’istruzione

Quello dell’istruzione è u n settore di fondamentale importanza per i numerosi risvolti che esso ha per il futuro dei ragazzi, e le prospettive e aspettative delle famiglie.

L’amministrazione intende programmare e realizzare un organico programma di interventi per  migliorare le strutture scolastiche, per facilitare l’afflusso degli alunni e delle famiglie a tali strutture, per realizzare una serie di attività complementari dirette a favorire lo sviluppo culturale dei futuri cittadini.

Per quanto riguarda l’istruzione universitaria, saranno favorite iniziative di orientamento all’Università, con la collaborazione dei servizi per l’orientamento dell’Università del Friuli. L’amministrazione assumerà ogni iniziativa per favorire l’iscrizione presso i qualificati corsi che il massimo centro di formazione e di ricerca del Friuli, l’Università di Udine, è in grado di offrire.

Progetto Giovani

L’amministrazione svilupperà una politica per i giovani che devono essere motivati ed interessati a divenire una componente attiva della comunità. E’ in particolare trovare le forme per stimolare l’aggregazione intorno a progetti che ne possano valorizzare la creatività e l’impegno per finalità di interesse sociale. Si tratta infatti di una risorsa sulla quale si deve puntare per contribuire alla formazione di amministratori, operatori culturali, sociali, sportivi e incanalarla verso l’associazionismo e  le attività di solidarietà sociale. Bisogna trovare spazi ove i giovani possano raccogliersi e avviare attività di svago e di impegno, favorendone gli interessi e le attività.

In particolare si dovrà provvedere a realizzare le seguenti iniziative:

· Creare per ogni centro uno un Centro di aggregazione giovanile, comprensivo di spazi per lo svago e per  lo studio: i ragazzi possono ritrovarsi in questo doposcuola per svolgere i compiti o studiare (è dimostrato che lavorare in gruppo è più stimolante);

· Istituire borse di lavoro per chi voglia realizzare una esperienza lavorativa di utilità per il Comune e Borse di  studio per studenti universitari particolarmente meritevoli: ad esempio sostenendo le spese di trasporto;

· Iniziative di sostegno e formazione per l’imprenditoria giovanile: sostenere i giovani che vogliano avviare un impresa con incentivi specifici;

· Costituzione di un Informagiovani per comunicare le offerte di lavoro, di studio e di ricreazione che provengono dal territorio.

· Creare centri estivi: offrono ai bambini e ai ragazzi delle scuole d’infanzia, primarie e secondarie un’opportunità di svago e di ricreazione durante il periodo delle vacanze estive, attraverso attività creative finalizzate alla socializzazione. 
I ragazzi sono impegnati quotidianamente in attività quali: laboratori, giochi, sport e gite. Una equipe composta da personale educativo qualificato pianifica le attività socio – educative settimanalmente e segue i minori in ogni momento della giornata

Pari opportunità

Bisogna garantire le pari opportunità di tutti i cittadini del comune, indipendentemente dal genere. Le donne devono superare alcune condizioni di difficoltà che nascono da una cultura che non ha ancora e in ogni ambiente superato atteggiamenti diretti a rimarcare le differenze di genere.

E’ necessario  intervenire con attenzione anche in questo campo. Il Comune può dare il suo contributo al riguardo, provvedendo a garantire l’assoluta uguaglianza di trattamento tra i dipendenti comunali e contribuendo alla diffusione di una cultura delle pari opportunità che si affermi in ogni aspetto della vita familiare, sociale ed economica.

A tal fine la Amministrazione dovrà provvedere alla costituzione di una Commissione comunale per le pari opportunità che definisca un programma concreto di iniziative per far affermare tali principi e alla realizzazione del quale l’Amministrazione dovrà garantire il pieno sostegno

Anziani

Per tale componente della nostra comunità, in sensibile crescita numerica, si devono attuare iniziative volte a valorizzarne le potenzialità e a rispondere alla crescente domanda di servizi che essa esprime.

In particolare si dovrà pensare a:

·  realizzare un centro diurno per anziani;

·  provvedere all’acquisto e gestione di un busnavetta per collegare tra loro le  frazioni;

·  garantire per gli anziani soli la distribuzione a domicilio dei pasti  possibilmente prodotti dagli  

   esercizi del luogo

·  organizzare iniziative specifiche quali le gite ai centri termali;

-  promuovere l’organizzare una festa annuale degli anziani

Assistenza sociale e sanità

Bisogna migliorare le attività di sostegno e assistenza ai soggetti meno favoriti, con un insieme organico di interventi e servizi.

 In particolare si dovrà

·  favorire l’organizzazione di manifestazioni  dirette a  mobilitare l’interesse della gente su tali    problemi e consentire ai soggetti in difficoltà di essere oggetto di  attenzione e solidarietà vanno sostenute e incoraggiate;

·  promuovere e sostenere  le attività dirette a far  conoscere le realtà dei diversamente abili  e a    farle integrare con la società; 

·  migliorare i servizi di assistenza sociale garantendo l’applicazione di tutte le leggi esistenti e garantendo la più larga informazione al riguardo, cercando di potenziare l’attuale modalità di informazione dell’assistenza sociale fornita dall’ufficio.

· promuovere la piena copertura della dotazione dei medici di base.

La cultura

La cultura deve essere considerata come una risorsa e come un arricchimento della comunità che è giusto sia dotata degli strumenti necessari a comprendere la realtà sociale e naturale che la circonda e ad avere piena consapevolezza dei processi storici attraverso i quali essa è arrivata a crescere e si prepara ad ulteriori percorsi di sviluppo e di maturazione. L’Assessorato alla cultura della nuova amministrazione darà la massima cura a preparare e organizzare iniziative organiche orientate alla valorizzazione di tutte le espressioni culturali. Cicli di mostre d’arte, di concerti,  di conferenze, di dibattiti su temi d’attualità, di spettacoli teatrali e cinematografici. A questi si aggiungeranno iniziative dirette a recuperare e valorizzare il patrimonio artistico minore, le espressioni artistiche devozionali, gli affreschi murali e l’architettura rurale e produttiva. Si provvederà anche a valorizzare a valorizzare il sistema delle Ville, delle Case padronali  e delle Chiese e gli episodi di architettura fortificata di cui il territorio comunale ospita alcuni esempi significativi. Infine grande cura dovrà essere data alla valorizzazione della parlata locale, promuovendo appositi corsi per imparare a parlare e a scrivere correttamente la lingua friulana. 

Si tratta di dare nuovo slancio a tali interventi, attraverso una forte azione diretta a valorizzare i beni culturali e ambientali del territorio, le più varie espressioni della cultura con particolare riguardo a quelle che formano la identità friulana in generale e la identità della comunità locale in particolare, in modo da assegnare al Comune un nuovo ruolo di motore culturale per l’intero territorio. La cultura diventa un fattore di attrazione e di conoscenza di un insieme di borghi e di centri storici di sicuro interesse. Conoscenza significa attrazione e gravitazione, il che significa ancora crescita di interesse e sviluppo della domanda di beni che le località che compongono il comune sono in grado di offrire.

L'insegnamento delle storie locali può dare un contributo originale alla formazione della cultura storica dei giovani e allo sviluppo della loro personalità affettiva e civica. Esso può dispiegare effetti conoscitivi, formativi e metodologici di grande rilevanza e si mostra necessaria per la comprensione della complessità della storia generale. 

Lo studio della storia locale può fornire modelli di interpretazione della realtà locale, può far concepire agli studenti che ci sono fenomeni che possono essere compresi solo se studiati su scala spaziale adeguata e che a fenomeni diversi possono corrispondere scale spaziali diverse, può rendere chiaro che il passato locale non può essere compreso senza la sua contestualizzazione entro parametri piú ampi, ma che a sua volta la storia generale è monca se prescinde dalle storie locali. Promuovendo la conoscenza di aspetti del passato dell'ambiente circostante, l'insegnamento della storia locale può cooperare a costruire il senso di identità sociale dei giovani da proporre con decisione.

Valorizzando i beni culturali locali come testimonianze del passato, provvedendo i futuri cittadini di modelli interpretativi sulla storia locale, rendendo significativo il legame tra il presente e i passati che gli uomini hanno elaborato in un territorio delimitato o di cui sono portatori gli immigrati, l'insegnamento della storia locale può contribuire alla formazione civica dei futuri cittadini. 

Le attività sportive

Per quanto riguarda le attività sportive, massimo sostegno dovrà essere dato alle Associazioni e alle nuove iniziative avviate o da avviarsi nelle discipline meno praticate nel territorio. .

Si tratta di favorire le attività dell’associazionismo operante nel settore, facilitandone gli sforzi per ricercare risorse provenienti dall’autofinanziamento, quali l’organizzazione di feste e di altre attività similari che si traducano in adeguate entrate.

Dovranno realizzarsi iniziative per il miglioramento degli impianti sportivi esistenti nel capoluogo e nelle frazioni, in modo da porre tutti i cittadini che praticano attività sportive nelle stesse condizioni.

Si propone altresì di creare un “percorso vita” nelle campagne del comune e un  “percorso attrezzato” per attività fisica all’aperto quale il jogging e attività varie.

L’associazionismo e il volontariato

Sulla base del principio di sussidiarietà, per cui i bisogni devono essere affrontati dalle famiglie, poi dalle libere associazioni, e solo infine dalle istituzioni pubbliche, massimo impegno deve essere dimostrato dalla nuova amministrazione verso il sostegno del’associazionismo e del volontariato. Massimo sostegno dovrà essere rivolto alle associazioni culturali, sportive e di solidarietà sociale, che già operano nella varie frazioni del comune, che da un lato dovranno essere presenti anche nella altre frazioni, e dall’altro spinte ad un’azione coordinata.

I servizi comunali

Bisogna favorire al massimo la utilizzazione dei servizi pubblici da parte dei cittadini, adottando orari di sportello che tengano conto dell’elevato numero di cittadini che lavorano. La comunicazione per via informatica e telematica, l’adozione di orari che comprendano anche il sabato mattina rappresentano esigenze irrinunciabili. Va anche considerata la opportunità di realizzare iniziative informative, attraverso gli strumenti telematici, per porre a disposizione dei cittadini le informazioni riguardanti l’offerta di posti di lavoro, e la disponibilità di abitazioni.

Massima cura dovrà essere dedicata al sito internet del Comune, in modo che i cittadini, soprattutto i giovani, possano disporre di una informazione chiara, esauriente e aggiornata sui servizi e le attività dell’Amministrazione e di quelle che comunque interessano il suo territorio.

Appare indispensabile che si provveda alla pubblicazione di un periodico che sia ricco di informazioni sulle attività dell’Amministrazione, sui servizi offerti e sui programmi da realizzare e alla installazione di un pannello informativo.

Bisogna anche impegnarsi per una decisa opera di revisione delle procedure interne e di semplificazione in tutti i campi e soprattutto in quelli delle pratiche edilizie, in modo di accelerare le pratiche e rendere servizi più efficienti ai cittadini.

Patrimonio comunale

Bisogna utilizzare al meglio il patrimonio di proprietà del comune, in modo da garantire servizi di qualità ai cittadini e valorizzare nel migliore dei modi un insieme di immobili di notevole importanza. In particolare in un immobile da recuperare o da acquistare va creato un centro vivo di attività sociali e culturali, rivolto soprattutto ai giovani, comprendente un Centro multimediale con postazioni di accesso a Internet, una sala di studio, una sala per mostre e una ludoteca, in modo da soddisfare le esigenze culturali, sociali e di utilizzo del tempo libero delle varie fasce d’età. 

Le risorse finanziarie, i costi amministrativi e il bilancio

La prevedibile riduzione delle entrate tributarie e da trasferimenti conseguenti alla difficile situazione economica generale richiederà un grande sforzo per ridurre i costi di gestione dell’apparato amministrativo. Si dovrà cercare di decentrare alcuni servizi, ed altri dovranno essere affrontati con una attenta politica di convenzioni con altri comuni.

Si dovrà comunque dare prova di notevole attenzione ad una politica di reperimento di nuove risorse da trasferimenti pubblici utilizzando tutte le possibili vie di finanziamento previste dalla legislazione statale e regionale e dagli strumenti contributivi gestiti dalla Provincia, che non sempre sono state utilizzate in modo adeguato e fruttuoso.

Fantasia, impegno, competenze tecniche e amministrative dovranno essere dimostrate per realizzare una politica delle entrate e della spesa che dia la possibilità di realizzare importanti interventi a favore della comunità.

